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IN ITALIA 48 MILIONI DI CONTI CORRENTI 
DAL 2019 5,6 MILIONI DI NUOVE APERTURE (+13,2%) 

NEL NORD OVEST IL 38% DEI “SALDAVANAI” NAZIONALI 
MILANO LA CITTÀ PIÙ BANCARIZZATA CON 8 MILIONI DI C/C 

AL SUD IL 20% DEI RAPPORTI DI FAMIGLIE E IMPRESE 

 
 

Il numero complessivo di conti correnti intestati a famiglie e imprese in Italia ha raggiunto, 
a fine 2024, quota 48.110.106, con un incremento di 5.611.749 unità rispetto al 2019, quando 
il totale si attestava a 42.498.357. Si tratta di una crescita del 13,2% in cinque anni, che è la 
conseguenza un aumento strutturale nell’utilizzo degli strumenti bancari da parte dei cittadini 
e del tessuto produttivo italiano. L’incremento può essere attribuito a diversi fattori: la 
digitalizzazione dei servizi bancari, che ha favorito l’apertura di nuovi conti, anche multipli, 
per esigenze personali o aziendali; la diffusione dei pagamenti elettronici, rafforzata anche 
dagli incentivi pubblici e dai limiti all’uso del contante; l’apertura di conti correnti online a 
costi più contenuti, più flessibili e spesso legati a strumenti di risparmio o investimento; la 
crescita delle partite Iva e delle microimprese, che comporta l’apertura di conti separati per 
la gestione fiscale e operativa. Per quanto riguarda la distribuzione territoriale, la crescita 
ha interessato tutte le macro-aree del Paese: il Nord Ovest si conferma la prima area per 
numero di conti, con 18,29 milioni nel 2024, in aumento del +19,2% rispetto al 2019; il Nord 
Est conta 10,42 milioni di conti, con una crescita del +10,9%; il Centro Italia ha raggiunto i 
9,99 milioni (+8,4%); il Sud ha registrato 6,30 milioni di conti (+9,5%); le Isole chiudono con 
3,11 milioni, in crescita dell’11,5%. 

Nel 2024, la classifica delle prime 30 città italiane per numero di conti correnti intestati a 
famiglie e imprese conferma il primato delle grandi aree metropolitane e dei principali centri 
economici del Paese. In testa alla graduatoria c’è Milano, con 8.171.863 conti, pari al 17% del 
totale nazionale: un dato che riflette l’elevata concentrazione di attività economiche, il 
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dinamismo del tessuto imprenditoriale e l’alto tasso di bancarizzazione del capoluogo 
lombardo. Segue Roma, con 4.387.201 conti e una quota del 9,1%, a testimonianza del peso 
della Capitale, sia come centro amministrativo che come polo di servizi e consumi. Al terzo 
posto si colloca Torino con 1.809.859 conti (3,8%), davanti a Napoli con 1.357.789 (2,8%). 
Completano la top ten Brescia (1.050.476), Bergamo (853.491), Firenze (855.054), Bologna 
(902.801), Palermo (546.722) e Bari (702.148). Tutte città che coniugano una forte presenza 
industriale, commerciale o amministrativa a una popolazione residente significativa. È 
interessante notare come numerose città di media dimensione occupino posizioni elevate, 
come Monza e della Brianza (648.893), Catania (481.187), Genova (656.065) e Salerno 
(512.891). Alcuni centri universitari o con una forte vocazione manifatturiera, come Padova, 
Verona, Modena e Parma, si collocano anch’essi nella parte alta della classifica. Infine, città 
del Mezzogiorno come Lecce, Caserta, Reggio Calabria, Cosenza, Taranto, Cagliari e 
Pescara dimostrano come la diffusione del conto corrente sia ormai capillare anche al Sud, 
pur con numeri inferiori rispetto al Nord, ma in progressiva crescita. 

Per quanto riguarda le regioni, 
nel 2024, la Lombardia si 
conferma prima con 13.426.116 
conti correnti, segnando un 
aumento di +2.673.712 conti 
(+24,9%) rispetto al 2019. Al 
secondo posto il Lazio conta 
5.173.497 conti, con una 
crescita di +537.747 (+11,6%). 
Segue il Veneto con 4.041.141 
conti (+466.465, +13,0%), e 
l’Emilia-Romagna con 
3.936.817 conti (+298.189, 
+8,2%). La Toscana registra 
3.126.442 conti, +145.462 
rispetto al 2019 (+4,9%), mentre 
il Piemonte arriva a 3.575.813 
conti, con un aumento di 
+235.058 (+7,0%). Seguono la 
Campania con 2.446.709 conti 
(+236.733; +10,7%), la Sicilia 
con 2.229.750 conti (+226.774; 
+11,3%) e la Puglia con 
2.047.487 conti (+204.770; 
+11,1%). Nel gruppo intermedio, 
il Friuli-Venezia Giulia 
raggiunge 1.263.273 conti 
(+123.182; +10,8%), la Liguria 
1.183.044 (+33.228; +2,9%), e il 
Trentino-Alto Adige 1.181.885 
(+133.220; +12,7%). Le Marche 
ammontano a 1.108.709 conti 
(+60.422; +5,8%), la Sardegna a 883.586 (+93.197; +11,8%), l’Abruzzo a 722.050 (+39.928; 
+5,9%) e la Calabria a 702.031 (+43.021; +6,5%). Infine, le regioni meno popolate presentano 
numeri più contenuti: l’Umbria con 577.725 conti (+31.106; +5,7%), la Basilicata con 251.512 
(+17.729; +7,6%), il Molise con 131.302 (+6.803; +5,5%) e la Valle d’Aosta con 101.209 conti 
(+4.995; +5,2%).  
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Nel Nord Ovest si registra il numero più elevato di conti correnti in Italia nel 2024, con 
18.286.182 rapporti attivi, pari al 38% del totale nazionale. Rispetto al 2019, quando i conti 
erano 15.339.189, si rileva un incremento di 2.946.993 unità, pari a una variazione del +19,2%. 
Questo aumento è trainato soprattutto dalla Lombardia, che da sola rappresenta oltre il 27% 
dei conti nazionali. Nel Nord Est si contano 10.423.116 conti nel 2024, il 21,7% del totale 
nazionale. Nel 2019 erano 9.402.060, con una crescita assoluta di 1.021.056 conti e una 
variazione percentuale del +10,9%. L’incremento è distribuito in modo omogeneo tra Veneto, 
Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia e Trentino-Alto Adige. L’area del Centro Italia registra 
9.986.373 conti correnti, pari al 20,8% del totale italiano. Nel 2019 erano 9.211.636, con un 
incremento di 774.737 unità e un aumento percentuale dell’8,4%. Spicca il contributo del 
Lazio e della Toscana, le due regioni più bancarizzate dell’area. Nel Sud, il numero totale di 
conti correnti nel 2024 è pari a 6.301.091, il 13,1% del totale nazionale. Nel 2019 erano 5.752.107, 
con una crescita di 548.984 conti e una variazione del +9,5%. Campania e Puglia sono le 
regioni con l’aumento più marcato, mentre Basilicata, Molise e Calabria mostrano incrementi 
più contenuti. Infine, le Isole totalizzano 3.113.336 conti correnti nel 2024, pari al 6,5% del 
totale nazionale, in crescita rispetto ai 2.793.365 del 2019. La differenza è di 319.971 unità, per 
una variazione del +11,5%. La Sicilia rappresenta la quota maggiore, seguita dalla Sardegna. 
Complessivamente, tutte le aree geografiche hanno registrato una crescita nel numero di 
conti correnti nel quinquennio 2019–2024, con una tendenza più accentuata al Nord, ma 
segnali positivi anche nel Mezzogiorno e nelle Isole, dove la diffusione dei servizi bancari 
continua a rafforzarsi. 

 



(numero conti correnti)

ITALIA 42.498.357,00 - 48.110.106,00 - 5.611.749,00 13,2%
NORD OVEST 15.339.189,00 36,1% 18.286.182,00 38,0% 2.946.993,00 19,2%
Piemonte 3.340.755,00 7,9% 3.575.813,00 7,4% 235.058,00 7,0%

Torino 1.692.960,00 4,0% 1.809.859,00 3,8% 116.899,00 6,9%

Vercelli 131.433,00 0,3% 146.934,00 0,3% 15.501,00 11,8%

Biella 160.141,00 0,4% 191.250,00 0,4% 31.109,00 19,4%

Verbano-Cusio-Ossola 116.860,00 0,3% 123.648,00 0,3% 6.788,00 5,8%

Novara 250.214,00 0,6% 257.224,00 0,5% 7.010,00 2,8%

Cuneo 516.695,00 1,2% 544.758,00 1,1% 28.063,00 5,4%

Asti 175.899,00 0,4% 196.710,00 0,4% 20.811,00 11,8%

Alessandria 296.553,00 0,7% 305.430,00 0,6% 8.877,00 3,0%

Valle d'Aosta 96.214,00 0,2% 101.209,00 0,2% 4.995,00 5,2%
Aosta 96.214,00 0,2% 101.209,00 0,2% 4.995,00 5,2%

Liguria 1.149.816,00 2,7% 1.183.044,00 2,5% 33.228,00 2,9%
Imperia 150.719,00 0,4% 160.305,00 0,3% 9.586,00 6,4%

Savona 205.752,00 0,5% 211.970,00 0,4% 6.218,00 3,0%

Genova 645.126,00 1,5% 656.065,00 1,4% 10.939,00 1,7%

La Spezia 148.219,00 0,3% 154.704,00 0,3% 6.485,00 4,4%

Lombardia 10.752.404,00 25,3% 13.426.116,00 27,9% 2.673.712,00 24,9%
Cremona 275.499,00 0,6% 283.226,00 0,6% 7.727,00 2,8%

Mantova 307.313,00 0,7% 322.516,00 0,7% 15.203,00 4,9%

Milano 5.780.068,00 13,6% 8.171.863,00 17,0% 2.391.795,00 41,4%

Monza e della Brianza 611.036,00 1,4% 648.893,00 1,3% 37.857,00 6,2%

Varese 624.816,00 1,5% 666.345,00 1,4% 41.529,00 6,6%

Como 440.685,00 1,0% 465.421,00 1,0% 24.736,00 5,6%

Lecco 253.659,00 0,6% 260.728,00 0,5% 7.069,00 2,8%

Sondrio 154.831,00 0,4% 173.907,00 0,4% 19.076,00 12,3%

Bergamo 811.747,00 1,9% 853.491,00 1,8% 41.744,00 5,1%

Brescia 974.731,00 2,3% 1.050.476,00 2,2% 75.745,00 7,8%

Pavia 360.939,00 0,8% 364.987,00 0,8% 4.048,00 1,1%

Lodi 157.080,00 0,4% 164.263,00 0,3% 7.183,00 4,6%

NORD EST 9.402.060,00 22,1% 10.423.116,00 21,7% 1.021.056,00 10,9%

Trentino-Alto Adige 1.048.665,00 2,5% 1.181.885,00 2,5% 133.220,00 12,7%
Bolzano-Bozen 513.606,00 1,2% 573.103,00 1,2% 59.497,00 11,6%

Trento 535.059,00 1,3% 608.782,00 1,3% 73.723,00 13,8%

Veneto 3.574.676,00 8,4% 4.041.141,00 8,4% 466.465,00 13,0%
Verona 702.673,00 1,7% 932.809,00 1,9% 230.136,00 32,8%

Vicenza 641.618,00 1,5% 688.368,00 1,4% 46.750,00 7,3%

Belluno 165.355,00 0,4% 176.945,00 0,4% 11.590,00 7,0%

Treviso 647.912,00 1,5% 700.111,00 1,5% 52.199,00 8,1%

Venezia 590.290,00 1,4% 630.839,00 1,3% 40.549,00 6,9%

Padova 679.145,00 1,6% 752.532,00 1,6% 73.387,00 10,8%

Rovigo 147.683,00 0,3% 159.537,00 0,3% 11.854,00 8,0%

Friuli Venezia Giulia 1.140.091,00 2,7% 1.263.273,00 2,6% 123.182,00 10,8%
Pordenone 235.610,00 0,6% 253.383,00 0,5% 17.773,00 7,5%

Udine 423.059,00 1,0% 440.450,00 0,9% 17.391,00 4,1%

Gorizia 96.777,00 0,2% 106.199,00 0,2% 9.422,00 9,7%

Trieste 384.645,00 0,9% 463.241,00 1,0% 78.596,00 20,4%

Emilia Romagna 3.638.628,00 8,6% 3.936.817,00 8,2% 298.189,00 8,2%
Piacenza 230.623,00 0,5% 244.090,00 0,5% 13.467,00 5,8%

Parma 355.598,00 0,8% 380.243,00 0,8% 24.645,00 6,9%

Reggio Emilia 433.149,00 1,0% 470.761,00 1,0% 37.612,00 8,7%

Modena 597.588,00 1,4% 683.605,00 1,4% 86.017,00 14,4%

Bologna 845.297,00 2,0% 902.801,00 1,9% 57.504,00 6,8%

Ferrara 227.922,00 0,5% 239.438,00 0,5% 11.516,00 5,1%

Ravenna 345.896,00 0,8% 366.968,00 0,8% 21.072,00 6,1%

Forlì Cesena 329.161,00 0,8% 355.371,00 0,7% 26.210,00 8,0%

Rimini 273.394,00 0,6% 293.540,00 0,6% 20.146,00 7,4%

CENTRO 9.211.636,00 21,7% 9.986.373,00 20,8% 774.737,00 8,4%
Toscana 2.980.980,00 7,0% 3.126.442,00 6,5% 145.462,00 4,9%

Grosseto 151.129,00 0,4% 158.867,00 0,3% 7.738,00 5,1%

Massa Carrara 123.237,00 0,3% 128.457,00 0,3% 5.220,00 4,2%

Lucca 281.515,00 0,7% 291.722,00 0,6% 10.207,00 3,6%

Pistoia 190.851,00 0,4% 198.116,00 0,4% 7.265,00 3,8%

Firenze 802.871,00 1,9% 855.054,00 1,8% 52.183,00 6,5%

Prato 188.655,00 0,4% 200.129,00 0,4% 11.474,00 6,1%

Livorno 234.281,00 0,6% 246.061,00 0,5% 11.780,00 5,0%

Pisa 334.983,00 0,8% 323.050,00 0,7% -11.933,00 -3,6%

Arezzo 239.568,00 0,6% 248.131,00 0,5% 8.563,00 3,6%

Siena 433.890,00 1,0% 476.855,00 1,0% 42.965,00 9,9%

2019 2024 VARIAZIONE

I CONTI CORRENTI IN ITALIA DI FAMIGLIE E IMPRESE



Umbria 546.619,00 1,3% 577.725,00 1,2% 31.106,00 5,7%
Perugia 425.332,00 1,0% 450.956,00 0,9% 25.624,00 6,0%

Terni 121.287,00 0,3% 126.769,00 0,3% 5.482,00 4,5%

Marche 1.048.287,00 2,5% 1.108.709,00 2,3% 60.422,00 5,8%
Pesaro Urbino 262.684,00 0,6% 282.495,00 0,6% 19.811,00 7,5%

Ancona 327.826,00 0,8% 343.923,00 0,7% 16.097,00 4,9%

Macerata 218.709,00 0,5% 224.227,00 0,5% 5.518,00 2,5%

Ascoli Piceno 142.970,00 0,3% 155.843,00 0,3% 12.873,00 9,0%

Fermo 96.098,00 0,2% 102.221,00 0,2% 6.123,00 6,4%

Lazio 4.635.750,00 10,9% 5.173.497,00 10,8% 537.747,00 11,6%
Viterbo 177.181,00 0,4% 189.884,00 0,4% 12.703,00 7,2%

Rieti 73.420,00 0,2% 78.865,00 0,2% 5.445,00 7,4%

Roma 3.916.495,00 9,2% 4.387.201,00 9,1% 470.706,00 12,0%

Latina 254.591,00 0,6% 284.279,00 0,6% 29.688,00 11,7%

Frosinone 214.063,00 0,5% 233.268,00 0,5% 19.205,00 9,0%

SUD 5.752.107,00 13,5% 6.301.091,00 13,1% 548.984,00 9,5%
Abruzzo 682.122,00 1,6% 722.050,00 1,5% 39.928,00 5,9%

L'Aquila 163.296,00 0,4% 171.166,00 0,4% 7.870,00 4,8%

Teramo 161.816,00 0,4% 170.414,00 0,4% 8.598,00 5,3%

Pescara 169.666,00 0,4% 182.343,00 0,4% 12.677,00 7,5%

Chieti 187.344,00 0,4% 198.127,00 0,4% 10.783,00 5,8%

Molise 124.499,00 0,3% 131.302,00 0,3% 6.803,00 5,5%
Isernia 28.715,00 0,1% 31.137,00 0,1% 2.422,00 8,4%

Campobasso 95.784,00 0,2% 100.165,00 0,2% 4.381,00 4,6%

Campania 2.209.976,00 5,2% 2.446.709,00 5,1% 236.733,00 10,7%
Caserta 272.368,00 0,6% 309.525,00 0,6% 37.157,00 13,6%

Benevento 102.886,00 0,2% 110.800,00 0,2% 7.914,00 7,7%

Napoli 1.236.528,00 2,9% 1.357.789,00 2,8% 121.261,00 9,8%

Avellino 142.238,00 0,3% 155.704,00 0,3% 13.466,00 9,5%

Salerno 455.956,00 1,1% 512.891,00 1,1% 56.935,00 12,5%

Puglia 1.842.717,00 4,3% 2.047.487,00 4,3% 204.770,00 11,1%
Taranto 237.241,00 0,6% 265.060,00 0,6% 27.819,00 11,7%

Brindisi 161.843,00 0,4% 181.269,00 0,4% 19.426,00 12,0%

Lecce 346.131,00 0,8% 388.846,00 0,8% 42.715,00 12,3%

Foggia 277.460,00 0,7% 303.710,00 0,6% 26.250,00 9,5%

Bari 635.165,00 1,5% 702.148,00 1,5% 66.983,00 10,5%

Barletta-Andria-Trani 184.877,00 0,4% 206.454,00 0,4% 21.577,00 11,7%

Basilicata 233.783,00 0,6% 251.512,00 0,5% 17.729,00 7,6%
Potenza 142.473,00 0,3% 152.730,00 0,3% 10.257,00 7,2%

Matera 91.310,00 0,2% 98.782,00 0,2% 7.472,00 8,2%

Calabria 659.010,00 1,6% 702.031,00 1,5% 43.021,00 6,5%
Cosenza 248.774,00 0,6% 263.262,00 0,5% 14.488,00 5,8%

Crotone 52.628,00 0,1% 53.718,00 0,1% 1.090,00 2,1%

Catanzaro 132.713,00 0,3% 144.365,00 0,3% 11.652,00 8,8%

Vibo Valentia 50.080,00 0,1% 50.068,00 0,1% -12,00 0,0%

Reggio di Calabria 174.815,00 0,4% 190.618,00 0,4% 15.803,00 9,0%

ISOLE 2.793.365,00 6,6% 3.113.336,00 6,5% 319.971,00 11,5%
Sicilia 2.002.976,00 4,7% 2.229.750,00 4,6% 226.774,00 11,3%

Trapani 185.348,00 0,4% 208.475,00 0,4% 23.127,00 12,5%

Palermo 497.105,00 1,2% 546.722,00 1,1% 49.617,00 10,0%

Messina 239.578,00 0,6% 261.894,00 0,5% 22.316,00 9,3%

Agrigento 173.234,00 0,4% 196.175,00 0,4% 22.941,00 13,2%

Caltanissetta 109.522,00 0,3% 117.873,00 0,2% 8.351,00 7,6%

Enna 61.797,00 0,1% 64.858,00 0,1% 3.061,00 5,0%

Catania 433.417,00 1,0% 481.187,00 1,0% 47.770,00 11,0%

Ragusa 143.337,00 0,3% 174.658,00 0,4% 31.321,00 21,9%

Siracusa 159.638,00 0,4% 177.908,00 0,4% 18.270,00 11,4%

Sardegna 790.389,00 1,9% 883.586,00 1,8% 93.197,00 11,8%
Sassari 134.417,00 0,3% 291.595,00 0,6% 157.178,00 116,9%

Nuoro 257.095,00 0,6% 112.927,00 0,2% -144.168,00 -56,1%

Cagliari 99.668,00 0,2% 255.037,00 0,5% 155.369,00 155,9%

Oristano 229.125,00 0,5% 76.200,00 0,2% -152.925,00 -66,7%

Sud Sardegna 70.084,00 0,2% 147.827,00 0,3% 77.743,00 110,9%


